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Tavola 1 - L'analisi del bilancio preventivo

ANALISI  DEL BILANCIO PREVENTIVO
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Tavola 2 - L'avanzo della parte corrente del bilanc io preventivo

Spese in conto capitale

Spese in conto capitale 
finanziate con entrate correnti

Entrate correnti

Spese correnti

Entrate in conto capitale

Entrate per conto di terzi Spese per conto di terzi
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SPESE

 
 



 

 

 

 

 

Tavola 3 - Il disavanzo della parte corrente del bi lancio preventivo

Spese correnti

Spese in conto capitale

Spese correnti finanziate con le 
entrate in conto capitale 
consentite dalla legge

Entrate correnti

Entrate in conto capitale

Entrate per conto di terzi Spese per conto di terzi

ENTRATE

PAREGGIO COMPLESSIVO

SPESE

 
 

 

 

 

Tavola 4 - L'avanzo di amministrazione presunto

anno x anno x+1

1 gennaio 
anno X

1 gennaio
anno X+1

31 dicembre 
anno X+1

Dopo l'approvazione del 
rendiconto da parte 

dell'organo consiliare, è 
possibile applicare l'avanzo 

di amministrazione 
definitivo.

30 giugno
anno X+1

E' possibile applicare al 
bilancio di previsione 

dell'anno X+1,  l'avanzo di 
amministrazione presunto 

dell'anno X, tramite 
variazioni di bilancio.

Con l'approvazione del 
rendiconto da parte 

dell'organo consiliare, 
l'avanzo di amministrazione 
presunto  diventa definitivo.

 
 

 



Tavola 5 - Il metodo empirico

ANALISI STORICA ANALISI  PROSPETTICA

ANNI anno -4 anno -3 anno -2 anno -1 anno 0 anno 1 anno 2 anno 3 

SPESE 8700 10500 9000 11000 12500

anno 0 = anno in corso
anni 1, 2 e 3 = analisi prospettica
anni -1, -2, -3 e -4 = analisi storica
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Tavola 6 - Il metodo dei minimi quadrati

ANALISI STORICA ANALISI  PROSPETTICA

ANNI anno -4 anno -3 anno -2 anno -1 anno 0 anno 1 anno 2 anno 3 

SPESE 8200 10600 10100 11000 13000

anno 0 = anno in corso
anni 1, 2 e 3 = analisi prospettica
anni -1, -2, -3 e -4 = analisi storica
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Tavola 7 - La programmazione degli investimenti

Ricerca e definizione delle fonti di 
finanziamento

ATTIVITA' PRELIMINARI: La 
G.C. individua il responsabile 
della struttura competente cui è 
affidata la predisposizione della 
proposta del programma 
triennale e dell'elenco annuale 
(art. 2, c.1, DM 21/6/00). 

Il responsabile del procedimento 
art. 7 L. 109/94 formula 
proposte e fornisce dati (art. 2, 
c.1, DM 21/6/00)

Il responsabile della struttura 
competente redige la proposta 
del programma triennale e 
dell'elenco annuale entro il mese 
di settembre dell'anno 
precedente (art. 2, c.1, DM 
21/6/00)

Redazione SCHEDA n. 1 - 
QUADRO DI SINTESI PER 
CATEGORIE DI OPERE - 
D.M. 21/6/00 

-  Tipologia di intervento 
- Codice (di intervento) 
- Categoria di opere 
- Codice (di categoria) 
- Finalità e risultati attesi 
- Fabbisogno finanziario 
- Risorse disponibili (in 
sintesi) 
- Grado di soddisfacimento 
della domanda in %

Redazione SCHEDA n. 
2 - QUADRO DELLE 
DISPONIBILITA' 
FINANZIARIE  - D.M. 
21/6/00  

Sezione A - Risorse 
disponibili  (in dettaglio)  
Sezione B - Elenco degli 
immobili da trasferire 
(con dati catastali)

Redazione SCHEDA n. 
3 - ELEMENTI 
FINANZIARI - D.M. 
21/6/00

- Codice (di intervento)
- Elenco descrittivo dei 
lavori
- Stima del costo 
complessivo
- Eventuali apporti 
capitale privato o 
cessione immobili

 
 

 



Redazione SCHEDA n. 4 - 
ARTICOLAZIONE 
COPERTURA FINANZIARIA 
- D.M. 21/6/00

- Codice ISTAT (Regione, 
Provincia, Comune)
- Codice (di intervento)
- Priorità di categoria
- Ulteriori priorità
- Priorità assoluta 
(complessiva)
- Elenco descrittivo dei lavori
- Disponibilità finanziarie (nel 
triennio)

Redazione SCHEDA n. 5 - 
PROBLEMATICHE DI ORDINE 
URBANISTICO, TERRITORIALE, 
AMBIENTALE E PAESISTICO  - 
D.M. 21/6/00
-Codice (di intervento)
- Problematiche di ordine 
urbanistico territoriale (conforme, 
azioni da intraprendere)
- Problematiche di ordine 
ambientale e paesistico (conforme, 
azioni da intraprendere)
- Riferimenti legislativi
- Altro

Redazione SCHEDA n. 6 - 
TEMPO STIMATO PER 
APPALTO E 
REALIZZAZIONE LAVORI - 
D.M. 21/6/00

- Codice (di intervento)
- Progettazione (preliminare, 
definitiva, esecutiva)
- Appalto ed esecuzione dei 
lavori
(gara d'appalto, contratto 
d'appalto, consegna lavori, 
esecuzione lavori)
- Collaudo
Note

Redazione SCHEDA n. 7 - 
ELENCO ANNUALE - 
D.M. 21/6/00

- Codice (di intervento)
- Elenco descrittivo dei 
lavori
- Responsabile del 
procedimento
- Importo
- Somme a disposizione
- Effettivo utilizzo dell'opera 
(trimestre, anno)

Calcolo degli oneri indotti e 
verifica della copertura 
finanziaria

Inserimento degli investimenti nello 
schema di bilancio preventivo

Eventuale incarico e 
Impegno di spesa per la 
redazione del progetto 
preliminare

La G.C. adotta lo schema di programma 
(che è redatto entro il 30 settembre - art. 
2, c.2, DM 21/6/00)   

La Segreteria provvede alla pubblicazione 
all'albo pretorio per 60 gg consecutivi (art. 
14, c.2, L.109/94)

ENTRO IL 31 DICEMBRE 
La G.C. approva i progetti preliminari (art. 
14, c.6, L. 109/94, art. 1, c.1, D.M. 
4/8/00) 

ENTRO IL 31 DICEMBRE 

IL CONSIGLIO DELL'ENTE APPROVA 
IL BILANCIO DI PREVISIONE 

UNITAMENTE AL PIANO TRIENNALE  
(art. 13, c.1, D.P.R. 554/99) e l'elenco 
annuale (art. 14, c.9, L. 109/94) Redazione del 

progetto preliminare 
da parte degli uffici 
tecnici dell'Ente

La Giunta dell'Ente approva lo schema di 
bilancio (art. 174, comma 1, D.Lgs. 
267/00)

 
 

 

 

 

 



Tavola 8 - Il metodo pert

1 = Approvazione bilancio contenente la previsione dell' investimento finanziato con mutuo.
2 = Redazione progetto preliminare.
3 = Avvio procedure per la concessione del mutuo.
4 = Redazione progetto esecutivo. 
5 = Concessione del mutuo e copertura finanziaria.
6 = Avvio lavori.
7 = Fine lavori.
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Tavola 9 - L'analisi dell'indebitamento: i risultat i attesi

anno 0 = anno in corso
anni 1, 2, 3 = analisi prospettica
anni -3, -2, -1 = analisi retrospettiva
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Tavola 10 - L'analisi per servizio

Funzione …….,  Servizio ……

ENTRATE
anno -3 anno -2 anno -1 anno 0 anno 1 anno 2 anno 3

Risorsa ……
Risorsa ……
Risorsa ……
Risorsa ……
Totale

SPESE  CORRENTI
anno -3 anno -2 anno -1 anno 0 anno 1 anno 2 anno 3

intervento 1
intervento 2
intervento 3
intervento 4
intervento 5
intervento 6
intervento 7
intervento 8
intervento 9
Totale

SPESE  IN  CONTO  CAPITALE
anno -3 anno -2 anno -1 anno 0 anno 1 anno 2 anno 3

intervento 1
intervento 2
intervento 3
intervento 4
intervento 5
intervento 6
intervento 7
intervento 8
intervento 9
intervento 10

anno 0 = anno in corso
anni 1, 2, 3 = analisi prospettica
anni -3, -2, -1 = analisi retrospettiva  
 

 

 


